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Anche i Rimorchiatori europei chiedono alla Commissione Europea di prevenire la
deviazione delle merci dai porti dell'UE e la rilocalizzazione delle emissioni di carbonio

(Foto courtesy European Tugowners Association) La European Tugowners

Association è un'organizzazione il cui scopo è unire e promuovere l'interesse

dei proprietari e degli operatori di rimorchiatori che servono le navi che fanno

scalo nei porti costieri europei e nelle aree portuali costiere. L'ETA, con

l'European Maritime Pilots Association, mette in guardia contro l'evasione

degli scali dall'EU ETS. Bruxelles . Il rischio di spostare merci a seguito

dell'inclusione delle spedizioni marittime nel Sistema Europeo di Scambio di

quote di emissioni (ETS), che entrerà in vigore il prossimo gennaio, sta

diventando realtà. L'European Tugowners Association (ETA) ha invitato la

Commissione europea a prevenire la deviazione di merci dai porti dell'UE e la

rilocalizzazione delle emissioni di carbonio che potrebbero verificarsi a causa

dell'introduzione del sistema di scambio di quote di emissioni (ETS). L'ETA ha

affermato che esiste il rischio di perdere del carico a causa dell'inclusione

dell'ETS nel trasporto marittimo, che entrerà in vigore il prossimo gennaio.

Secondo l'Associazione, ciò incide direttamente sulla competitività dei porti

europei e sull'intera filiera ad essi correlata. "L'ETA sostiene l'inclusione del

trasporto marittimo nell'ETS, ma ha già messo in guardia sugli effetti indesiderati che la sua implementazione

potrebbe causare in porti specifici vicini a Stati terzi che non sono coperti dalla legislazione europea sulle emissioni",

ha affermato l'Associazione in una nota. L'ETS copre il 100% delle emissioni derivanti dai viaggi all'interno dello

Spazio Economico Europeo - UE più Norvegia, Islanda e Lichtenstein - il 100% delle emissioni all'ormeggio nei porti

del SEE, il 50% delle emissioni delle navi in partenza da un porto del SEE verso un porto terzo o in arrivo a un

terminale del SEE da un porto al di fuori della sua giurisdizione. Esiste il rischio che le Compagnie di navigazione

evitino i costi derivanti dall'ETS modificando l'ordine degli scali portuali, per cui la maggior parte del viaggio viene

effettuata tra due porti non SEE e riconfigurando le rotte, rendendo i terminali non SEE porti di trasbordo e quindi,

deviando gran parte del traffico che alimenta i maggiori terminal europei. Da quando è stato annunciato il sistema

ETS, gli operatori e gli esperti del settore hanno notato la possibilità di diversione delle merci dai porti europei verso i

vicini porti extraeuropei. Hanno previsto una riduzione dell'attività di trasbordo con navi di bandiera asiatica e

americana che scelgono di attraccare in altri porti non europei come Tanger Med in Marocco, East Port Said in Egitto

e Tekirdag Asyaport in Turchia. L'Autorità Portuale di Valencia ha già chiesto all'UE di aggiungere questi porti

all'elenco dei porti da monitorare per evitare la rilocalizzazione delle emissioni di carbonio e l'imposizione di tasse

ambientali sulle navi che vi fermano. Insieme all'Autorità Portuale di Valencia, la Federazione degli Operatori Portuali

privati europei (FEPORT) e la stessa ESPO hanno espresso il loro parere in una consultazione a metà
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settembre in merito al progetto di regolamento di attuazione che identifica i porti limitrofi di trasbordo di container.

Sullo stesso problema si sono espressi Assoporti Italia e altre Autorità Portuali (Gioia Tauro) con l'appoggio del

Ministero dell'Ambiente. La Commissione Europea sta affrontando questo problema con la clausola di trasbordo

ETS, introdotta nella legislazione per limitare i rischi di rilocalizzazione delle emissioni di carbonio. Questa clausola

consente alle Autorità dell'UE di non considerare una sosta nel terminal identificato come uno scalo ai fini della

direttiva ETS, se il terminal si trova a meno di 300 miglia nautiche da un porto del SEE e se la quota di container

trasbordati supera il 65% del suo intero traffico. "In linea con ciò, l'ETA sostiene pienamente l'inclusione di Tanger

Med e East Port Said nell'elenco dei porti vicini di trasbordo di container poiché soddisfano le condizioni della

clausola e, in caso contrario, questi porti potrebbero ottenere un vantaggio competitivo che avrebbe un impatto

negativo sui terminali europei", ha affermato l'Associazione. L'ETA ha inoltre avvertito che ci sono già segnali che

indicano che questa deviazione del traffico marittimo sta già avvenendo, non solo a Tanger Med e East Port Said, ma

anche in altri porti. L'ETA ha dichiarato di sostenere pienamente le preoccupazioni espresse da FEPORT e ha

fortemente sostenuto la richiesta rivolta alla Commissione Europea di monitorare costantemente l'attuazione

dell'ETS, di garantire che non venga elusa la legislazione dell'UE e di fermare la rilocalizzazione delle emissioni di

carbonio e la perdita di competitività dei terminali e dei terminali europei. porti e dei servizi portuali. Abele Carruezzo.
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Ex sede dell'Autorità Portuale di Savona, via alla tecnica strip out: approvata una
"demolizione selettiva"

Il 23 ottobre del 2018 aveva preso fuoco e da quel giorno è rimasta solo una

palazzina annerita Spazio alla tecnica strip out per intervenire sull'ex sede

andata a fuoco nell'incendio del 23 ottobre del 2018. Nel Comitato di Gestione

dell'Autorità di Sistema Portuale è stato approvato il bilancio di previsione

2024 e sono stati previsti nella spesa corrente circa 12.5 milioni di euro (che

comprendono anche l'affidamento del servizio di smaltimento di tre barche

porta) per intervenire sulla palazzina tramite una sorta di demolizione selettiva.

Per il futuro utilizzo l'ente starebbe pensando di concentrare tutti i servizi

tecnico nautici legati al porto savonese. Abbandonata a se stessa e diventata

"simbolo" del degrado e di un incendio che aveva lasciato di stucco il levante

savonese, era stata posta sotto sequestro da parte della Procura di Savona e

poi dissequestrata a conclusione delle indagini. Erano 8 le persone indagate

per l'incendio ma il Pubblico Ministero Chiara Venturi aveva stralciato le loro

posizioni nel 2021 dopo due anni di indagine. L'inchiesta legata al rogo aveva

visto derubricare l'accusa da incendio doloso a incendio colposo da parte del

Pm dopo le conclusioni del perito nominato dalla Procura Luca Marmo,

docente del Politecnico di Torino. Un'errata realizzazione della palazzina era quindi la causa secondo l'accusa che

avrebbe portato l'edificio a prendere fuoco in meno di mezz'ora. Il rogo come era stato accertato dagli inquirenti,

sembrava fosse partito da un cumulo di carta, avrebbe prima colpito la facciata dell'edificio costruita con un materiale

altamente infiammabile, l'Argisol, che non sarebbe stata isolata con l'Etalbond. Se fosse stato effettuato anche solo

quel passaggio, come precisato dalle ricostruzioni, le fiamme non si sarebbero propagate L'isolamento delle finestre

sarebbe stato un altro aspetto al centro dell'inchiesta, poiché le fiamme sarebbero passate attraverso gli infissi visto

che i pannelli realizzati con l'Argisol non avrebbero fatto da "protezione". Aspetti questi che però non avrebbero

trovato conferme, così da portare il Pm a chiudere l'indagine nei confronti della direzione lavori dell'Autorità d i

Sistema Portuale, i due rappresentanti della società appaltatrice, il direttore dei lavori ed il procuratore dell'azienda

che aveva firmato i contratti e due legali rappresentanti dell'azienda che aveva ricevuto il subappalto.
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Porti di Savona e Vado, stanziati 41 milioni per il 2024: via alla messa in sicurezza del
Segno e la sistemazione del rio Sant'Elena

Attenzione anche i progetti dell'"Agroalimentare" (9,2 milioni) e alle opere di

sistemazione del versante in fregio alla viabilità di accesso al porto vadese Il

Comitato di Gestione, composto da Rino Canavese, Giorgio Carozzi, Andrea

La Mattina e per le Capitanerie di Porto dall'Ammiraglio Piero Pelizzari e dal

Comandante Giulio Piroddi, nella seduta di ieri, ha approvato il bilancio di

previsione 2024 che presenta entrate per un valore di 182,4 milioni di euro e

interventi di spesa pari a 309,2 milioni di euro in gran parte connessi

all'attuazione di ulteriori interventi infrastrutturali del programma delle opere

ordinario e straordinario. Per quanto attiene alle entrate tributarie, nel 2024 si

prevede un ammontare di risorse pari a 57 milioni di euro in linea con

l'andamento dei traffici marittimi. Per quanto concerne la gestione del territorio

demaniale, si prevedono valori dei canoni concessori assentiti con atto o

licenza per 49,85 milioni di euro con un incremento del 21,9% determinato in

gran parte dall'applicazione dell'adeguamento ISTAT del 2023 e 2024. Le

entrate in conto capitale ammontano a 51,6 milioni di euro, essenzialmente

derivanti da trasferimenti statali e regionali per 20,9 milioni di euro e dalla

previsione di operazioni finanziarie per 29,52 milioni di euro destinate alla copertura di interventi di grande

infrastrutturazione. Sul fronte delle spese, il bilancio 2024 prevede spese correnti che ammontano a 91,1 milioni di

euro e impegni di spesa in parte capitale per 201,6 milioni di euro, di cui 176,3 milioni circa destinati a opere,

fabbricati e manutenzioni straordinarie, 15,4 milioni per rimborso mutui, 7,8 milioni per investimenti in immobilizzazioni

materiali e immateriali. Nelle spese correnti particolare rilevanza è dedicata ai servizi di pubblica utilità, con la

previsione di spese per pulizia e bonifica per 12,5 milioni di euro, che comprendono l'affidamento del servizio di

smaltimento di tre barche porta e lo strip out dell'ex sede di Savona coinvolta in un incendio nel 2018, spese per

servizi di vigilanza per 4,95 milioni di euro, e spese per utenze portuali per 1,3 milioni di euro. Per quanto concerne le

spese di personale, il bilancio di previsione 2024 contempla la completa attuazione del piano dei fabbisogni con la

saturazione delle posizioni in pianta organica, previste in 335 unità. Con riferimento ai programmi che riguardano la

realizzazione di opere, significativi sono gli interventi del Programma Ordinario, soprattutto per lo scalo di

Savona/Vado Ligure con un impegno di spesa nel 2024 pari a 41,2 milioni di euro; per lo scaldo di Genova sono

previsti 22,7 milioni di euro. Gli interventi più rilevanti per lo scalo di Savona/Vado riguardano la messa in sicurezza

del Torrente Segno (17,8 milioni), la sistemazione idraulica del Rio Sant'Elena (5,6 milioni), i progetti

dell'"Agroalimentare" (9,2 milioni), opere di sistemazione del versante in fregio alla viabilità di accesso al Porto di

Vado Ligure per ampliamento Terminal Intermodale (3,5 milioni), e
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vengono finanziate attività di verifica della progettazione del secondo lotto della Diga di Vado Ligure. Per lo scalo di

Genova i principali interventi riguardano la Manutenzione di boe, fanali e segnalamenti (4,5 milioni), il rifiorimento della

scogliera a protezione della viabilità portuale a servizio del terminal PSA nel porto di Prà (6,5 milioni) e il ripristino del

muro paraonde e allungamento del pennello ovest nella darsena tecnica (2,8 milioni). Con riferimento al programma

straordinario sono previsti impegni per oltre 100 milioni di euro per gli interventi infrastrutturali nell'area delle

Riparazioni Navali (26,9 milioni), Calata Concenter (30 milioni), Ridislocazione Carmagnani/Superba (30 milioni),

Interventi infrastrutturali Calata Bettolo (6,1 milioni), Infrastrutture ferroviarie terminal contenitori Ronco Canepa e

raddoppio bretella Ronco-Sommergibile (5 milioni), Nuova Torre Piloti (1,5 milioni) e Ammodernamento e

prolungamento parco Bettolo-Rugna (1 milione). Nel bilancio di previsione si conferma la capacità di spesa in opere e

lavori con la previsione di flussi di cassa nel 2024 per 274,80 milioni di euro, risorse che vengono immesse nel

sistema economico. Se a tale importo si aggiungono le performances del biennio 2022 - 2023 (rispettivamente per

497,9 e 264,7 milioni di euro), l'ammontare di risorse complessivamente erogare nel triennio dall'AdSP superano il

miliardo di euro (1,037 miliardi di euro). Tali valori sono altresì supportati dall'andamento positivo degli ultimi anni

rispetto al grado di realizzazione degli investimenti, che per il 2023 conferma gli importanti risultati raggiunti negli anni

pregressi. La positiva gestione della spesa per investimenti conseguita dall'AdSP negli ultimi anni è evidente anche

dall'analisi del trend degli avanzi di amministrazione: si è passati da un valore di circa 300 milioni di euro nel biennio

2017/2018 al valore presunto di 78,9 milioni di euro per il 2024. Il Comitato ha dato il via libera alla sottoscrizione

dell'Intesa relativa all'accordo tra ASPI, Regione Liguria, AdSP del Mar Ligure Occidentale, Comune di Genova e

Ministero delle Infrastrutture e Trasporti con la quale viene assicurata una dotazione finanziaria di euro 20 milioni per

la realizzazione di interventi volti a migliorare l'accesso logistico all'area portuale di Savona, in coerenza con i

programmi di sviluppo definiti dall'AdSP e dal territorio. Il Protocollo, che discende e recepisce gli accordi approvati

dal Comitato di Gestione in data 29 ottobre 2021, si pone come ulteriore attuazione delle politiche intraprese

dall'AdSP per tutelare e incentivare lo sviluppo sostenibile e la competitività sia dallo scalo genovese sia di quelli di

Savona Vado in quanto parti integranti di un unico Sistema portuale. Con riferimento al lavoro portuale, il board ha

approvato l'erogazione di un contributo per il reimpiego in altre mansioni del personale parzialmente idoneo pari a

euro 99.378 in favore della CULP di Savona e a euro 672.462 per la CULMV di Genova, relativamente ai costi

sostenuti dalle Compagnie nel periodo luglio - settembre 2023. Le politiche per il lavoro sono al centro dell'operato

dell'AdSP che nella seduta odierna ha presentato al Comitato la prima Analisi di Genere, riferita all'anno 2022, dove è

stato affrontato il tema della parità tra le lavoratrici e i lavoratori dell'Ente e dalla quale emerge come le misure di

gestione del personale adottate abbiano contribuito ad annullare il cosiddetto gender gap sia per quanto riguarda la

dotazione organica, in cui la componente femminile raggiunge il
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47% del totale, sia in relazione alla retribuzione e alle opportunità di carriera come testimoniato dall'equilibrio di

genere in ambito dirigenziale. In tema di pianificazione, il Comitato ha approvato l'aggiornamento del Progetto

Unitario della Nuova Darsena Nautica nell'area del Waterfront di Levante sulla quale insiste sia la costruzione della

Nuova Torre Piloti, con AdSP quale soggetto attuatore, che l'intervento relativo alla cosiddetta "Casa della Vela" su

impulso del Comune di Genova. L'aggiornamento, congruo con il Piano Urbanistico Comunale, consente una

maggiore flessibilità nell'uso e nella gestione dell'area, armonizzando le attività nautiche, come la messa a

disposizione di accosti e di rifornimento carburante per gli yacht, con la fruizione pubblica e lo svolgimento del Salone

Nautico. Infine, sono stati approvati ulteriori provvedimenti relativi al rilascio e rinnovo di concessioni e autorizzazioni

ex art. 24, ex artt. 45 bis e 46, nonché iscrizioni nel Registro ai sensi dell'art. 68, del Codice della Navigazione.
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Rixi: "Online bando per digitalizzazione Autorità portuali"

"Il bando da 16 milioni di euro dedicato alle Autorità portuali per la

digitalizzazione della catena logistica è online. A ogni Adsp viene assegnato

fino a un milione di euro per finanziare il Pcs, un sistema informatico aperto e

neutrale che abilita lo scambio di informazioni mirato e sicuro tra operatori

economici ed enti pubblici con l'obiettivo di incrementarne la competitività. Si

tratta di fondi Pnrr che sono parte dei 250 milioni previsti per la digitalizzazione

della catena logistica e destinati a imprese, Adsp e al nuovo ecosistema

digitale da realizzare entro il 2026 secondo gli standard di interoperabilità,

cybersecurity e tutela dei dati fissati dalla normativa Ue. Un ulteriore passo

avanti per la messa a terra delle risorse puntando sulla crescita competitiva dei

nostri porti". Lo dice in una nota il deputato e vice ministro al Mit Edoardo Rixi.

Raccomandato da Più informazioni TI POTREBBE INTERESSARE:.

Citta della Spezia

La Spezia
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Porto, fondali a 12,5 metri: «I lavori da 250 milioni termineranno già nel 2024»

«Ma ora stringono quelli per la seconda tranche» Il presidente di Ap: «Follia

pensare che questo progetto non fosse necessario: non c'era piano B» Dopo

decenni di annunci, smentite, polemiche e litigi, la firma era arrivata ormai tre

anni fa. I l progetto Hub Portuale è partito di fatto in quel novembre del 2020,

con l'assegnazione dell'appalto della prima tranche di lavori, da 235 milioni

(oggi diventati 250) - finanziati da Cipe, Banca Europea degli Investimenti,

Unione Europea e Autorità di Sistema Portuale. Lavori che consistono

nell'approfondimento dei fondali del canale Candiano da 10,5 a 12,5 metri e nel

contestuale rifacimento delle banchine esistenti, con la realizzazione anche di

quella per il nuovo terminal container. Lavori che termineranno in anticipo, ci

conferma il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale, che abbiamo

incontrato nei giorni scorsi nella sede di via Antico Squero. A questa prima

fase di cantiere ne seguirà una seconda da oltre 200 milioni che porterà i

fondali alla quota definitiva di 14,5 metri. Daniele Rossi, qualcuno mette in

dubbio la reale necessità di questi lavori. O perlomeno la loro dimensione.

Vuole ribadire perché si investe quasi mezzo miliardo di euro sul porto? «Se

davvero qualcuno crede non fossero necessari, allora devo dire che la legge Basaglia sulla chiusura dei manicomi ha

fatto veramente dei danni Dobbiamo partire dalla constatazione che le dimensioni del naviglio sono in grandissima

crescita. D'altronde, il costo medio dell'unità trasportata per essere compatibile con l'economia di mercato deve

diminuire e l'unico modo per farlo è portare più merce. Veniamo da un periodo storico in cui abbiamo lavorato con

navi da 35mila tonnellate per cui erano sufficienti 8,5 metri di pescaggio. Poi siamo passati alle navi da 55.000

tonnellate per cui è stato sufficiente avere i -10,50 metri. Ma ora siamo in un momento in cui le Panamax, navi da

80mila tonnellate, non possono entrare nel porto di Ravenna, per cui servono -12.50 metri. E oggi è inevitabile

puntare anche sulle Capesize, navi da 180mila tonnellate che necessitano di pescaggi da 14,50 metri. Senza

considerare poi quelle ancora più grandi che entrano nei porti di Trieste o Genova. Se noi usciamo da questa logica,

se non approfondiamo quindi fino a 14,5 metri, il porto di Ravenna, semplicemente, chiude. Non c'è un piano B». Per

quanto riguarda la seconda fase, ci sono dubbi sui fondi Pnrr annunciati? «No, abbiamo già i fondi stanziati (210

milioni di euro complessivi per la seconda tranche dei lavori, di cui 130 dal Pnrr, ndr). Sono i tempi a essere invece a

rischio. Entro il 2026 l'impianto da realizzare in questa seconda fase deve essere in grado di trattare 1 milione di metri

cubi di materiale da escavo, i tempi sono strettissimi. I lavori sono già aggiudicati ma stiamo attendendo le

autorizzazioni amministrative». Si è parlato per anni anche del nuovo terminal container che nascerà nell'ambito dei

lavori dell'Hub Portuale. Ma Ravenna ha davvero le potenzialità per poter investire su questo comparto? «Ravenna

strutturalmente

Ravenna e Dintorni

Ravenna
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non è un porto destinato ai container. Nasce e ha come core business le rinfuse solide. I container sono però una

parte importante da sviluppare. E proprio perché i numeri sono limitati, il margine per implementarli c'è. Se si parla di

milioni di Teu, come capita in altri porti, sono il primo a dire che sono fantasie: non esiste un mercato da milioni di Teu

da intercettare. Ma se dai nostri 250mila scarsi si vuole passare a 450-500mila, come abbiamo detto, i margini ci

sono e non c'è proprio dubbio che ce li porteremo a casa quei 450-500mila Teu all'anno, grazie a una struttura nuova

ed efficiente che nascerà e a un sistema logistico retroportuale come il nostro capace di gestire un carico addizionale.

Voglio ricordare che siamo l'unico porto in Italia che è stato in grado di passare negli ultimi anni da 6mila a 10mila

treni. E l'unico con una tangenziale che arriva alle banchine senza attraversare la città. Grazie anche alla "natura" e alla

conformazione di Ravenna abbiamo la possibilità di puntare sull'intermodalità, che fa sempre più la differenza». A

proposito di treni, a frenare ulterioremente la crescita è sempre l'unica linea con Castel Bolognese «Ma non dipende

da noi. Quello che invece possiamo fare è portare a termine l'accordo siglato con la Rete Ferroviaria Italiana per i due

nuovi scali merci, che toglieranno quasi tutti i treni merci dalla stazione. Un investimento di 80 milioni (Autorità portuale

ce ne mette 15, ndr) che sta procedendo. Per lo scalo in sinistra Candiano è stata completata la Conferenza di Servizi

e al momento siamo in fase di progettazione esecutiva, così da poter partire il prossimo anno con i lavori. A destra

siamo invece ancora in Conferenza di servizi, che speriamo di chiudere il prima possibile». A che punto è invece la

progettazione per i nuovi lavori al terminal crociere di Porto Corsini? «È finita la conferenza dei servizi e tra qualche

giorno la Royal Caribbean (la compagnia internazionale che ha ottenuto in concessione il terminal, ndr) pubblicherà un

bando di gara da 50 milioni di euro per la realizzazione della nuova stazione marittima. Subito dopo come Autorità

portuale prepareremo il bando per il Parco delle Dune (l'area verde su 12 ettari che dovrà collegare il terminal al

paese, ndr). Per i tempi dipenderà molto dalla velocità delle autorizzazioni».

Ravenna e Dintorni

Ravenna
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Allerta meteo: forti temporali e criticità costiera dalle 24 di mercoledì 1 alle 24 di giovedì 2
novembre. Rischio di ingressione marina ed erosione

Dalla mezzanotte di oggi, mercoledì 1 novembre, alla mezzanotte di domani,

giovedì 2 novembre, sarà attiva nel territorio del comune di Ravenna l'allerta

numero 144, gialla per temporali e criticità costiera, emessa dall'Agenzia

regionale di protezione civile e da Arpae Emilia-Romagna. Per la giornata di

giovedì 2 novembre si prevedono precipitazioni intense e persistenti, anche a

carattere temporalesco. Si prevede inoltre per tutta la giornata una forte

ventilazione, fino a valori di burrasca forte (62-74 km/h) o superiori, anche sul

mare, che diventerà agitato al largo nelle ore serali. Le condizioni del mare

sotto costa potranno generare localizzati fenomeni di ingressione marina ed

erosione del litorale. L'allerta completa si può consultare sul portale Allerta

meteo Emilia-Romagna (https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/) e

anche attraverso twitter (@AllertaMeteoRER); sul portale sono presenti anche

molti altri materiali di approfondimento, tra i quali le indicazioni su cosa fare

prima, durante e dopo le allerte meteo, nella sezione "Informati e preparati"

(http://bit.ly/allerte-meteo-cosa-fare). Si raccomanda di mettere in atto le

opportune misure di autoprotezione, fra le quali, in questo caso fissare gli

oggetti sensibili agli effetti della pioggia, della grandine e del vento o suscettibili di essere danneggiati; prestare

attenzione alle strade eventualmente allagate e non accedere ai sottopassi nel caso li si trovi allagati; non accedere a

moli e dighe foranee e prestare particolare attenzione nel caso in cui si acceda alle spiagge. Si ricorda che il Comune

di Ravenna si è dotato del servizio di informazione telefonica Alert System, che può essere impiegato per diffondere

comunicazioni di protezione civile e di pubblica utilità a tutta la cittadinanza. Si invitano quindi ad iscriversi al servizio

co lo ro  che  ancora  non  lo  avessero  fa t to ,  reg is t randos i  a t t raverso  i l  modu lo  p resen te  a l  l i nk

https://registrazione.alertsystem.it/ravenna La Capitaneria di Porto di Ravenna sensibilizza la cittadinanza al rispetto

dell'Ordinanza n°07/2020 dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale, che, tra l'altro,

prevede in caso di allertamento segnalato dalla competente Agenzia Regionale per la sicurezza territoriale e la

protezione civile e da ARPAE il divieto a chiunque (ivi compresi i soggetti autorizzati) di accesso e di transito sulle

dighe foranee e sui moli guardiani, nonché l'obbligo a chiunque si trovi già in loco di abbandonare urgentemente le

infrastrutture.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Porti Tirreno Settentrionale, bilancio di previsione 2024 - Opere per quasi 460 milioni

Approvato il bilancio di previdione 2024 dal Comitato di Gestione dell'AdSP

Mare Tirreno settentrionale che vede investimenti per la realizzazione e

manutenzione delle opere portuali quasi 460 milioni di euro, di cui 172,8 milioni

di euro nel solo 2024. Il presidente Luciano Guerrieri ha tenuto a precisar e di

come il Programma triennale preveda uno sforzo finanziario, reso possibile sia

grazie alle riserve a disposizione dell'Autorità (48,643 milioni di avanzo di

amministrazione) sia grazie alla fiducia che la mano pubblica ha voluto riporre

nelle capacità di investimento dell'Ente, riconoscendogli 74,232 milioni di euro,

di cui oltre 19,232 provenienti dal Fondo complementare al PNRR. Una

risposta concreta alle sfide che caratterizzano il contesto dello shipping

internazionale e un aspetto strategico per lo sviluppo futuro dei porti di

Livorno, Piombino, Portoferraio, Rio Marina- Cavo e Capraia. Il Bilancio di

Previsione, illustrato dal dirigente amministrativo Simone Gagliani, presenta un

avanzo di amministrazione al 31/12/2024 di 28 milioni di euro, dimagrito di

62,7 milioni di euro dall'inizio dell'anno per far fronte alle esigenze di

potenziamento infrastrutturale degli scali portuali del Sistema. L'avanzo finale

di cassa presunto è invece di 48,9 milioni di euro. Nel 2024 l'AdSP conta di incamerare 23,6 milioni di euro

dall'applicazione delle tasse portuali e di quelli di ancoraggio, e quasi 13 milioni di euro derivanti dal pagamento dei

canoni concessori. Il Programma delle opere che accompagna il documento contabile mostra chiaramente come la

distribuzione delle risorse interessi l'intero territorio di riferimento. Per la Darsena Europa, si avvia a conclusione il

lungo e articolato procedimento tecnico amministrativo sulla valutazione di impatto ambientale, l'amministrazione sta

lavorando in avvalimento con il Commissario, nel tentativo di arrivare a completare le opere di bonifica bellica e le

attività di consolidamento della prima vasca di colmata, i cui lavori sono recentemente stati aggiudicati al RTI

composto da Sidra, oltre che da Società Italiana Dragaggi, da Fincantieri Infrastructure Opere Marittime, Sales e

Fincosit. Altrettanto prioritario l'insieme delle opere connesse al Microtunnel, alla resecazione dalla sponda del canale

di accesso lato torre del Marzocco, e ai relativi dragaggi, i cui lavori, per un totale di 20 milioni di euro, sono stati

appaltati nell'anno in corso. A questi interventi strategici si affiancheranno quelli altrettanto importanti legati alla

costruzione di una nuova banchina presso l'Andana delle Ancore (per un totale di 7 milioni di euro), e alla realizzazione

del II lotto del canale navigabile tra la Bellana e la Darsena Nuova (cui sono destinati per il prossimo anno altri 7

milioni di euro), opere che hanno ovviamente ricadute importanti per la comunità cittadina e per il completamento della

progettazione legata al Marina di Livorno. Rientrano nel portafoglio complessivo degli investimenti infrastrutturali del

2024 gli interventi di consolidamento della banchina Grandi Molini (per 7 milioni

Corriere Marittimo

Livorno
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di euro) e i lavori di dragaggio in alcuni accosti del porto (per un totale di 6,9 mln di euro). A Piombino verranno

avviati gli interventi propedeutici al progressivo completamento della Darsena Est del porto e quelli di progettazione e

realizzazione del II° lotto della SS398, cui sono stati destinati nell'annualità di esercizio 55 milioni di euro. Saranno

inoltre destinati 3,9 milioni di euro ai dragaggi delle aree a mare del porto della Chiusa. Particolarmente strategici, sul

piano della sostenibilità ambientale e dell'efficienza energetica, gli investimenti relativi al miglioramento del waterfront

piombinese, con la riqualificazione energetica e architettonica della stazione marittima (17 milioni in totale, di cui 2,14

mln impegnati nel 2024), la realizzazione di una nuova torre piloti presso l'estremità sud-est della stazione marittima

(5,5 mln in totale, già impegnati nel 2024) e le attività di mitigazione ambientale lungo il contrafforte in calcestruzzo

della diga foranea del molo Nord e del molo Batteria (di cui quasi 4 milioni impegnati nel 2024). Degni di nota, infine,

gli interventi destinati ai porti elbani di Portoferraio e Rio Marina, tra i quali meritano di essere menzionati quelli di

ammodernamento del Palazzo ex Cromofilm, a Portoferraio, e la progettazione e sequenziale attuazione delle opere

del PRP di Rio Marina (per 3 milioni di euro). «L'approvazione all'unanimità del bilancio di previsione 2023 da parte

del Comitato di gestione rappresenta il risultato di un importante lavoro di squadra. Per gli anni a venire l'AdSP ha

messo in campo una non indifferente capacità di progettazione e realizzazione infrastrutturale, con l'obiettivo di

rispondere alle sollecitazioni di un mercato che chiede porti sempre moderni ed efficienti non soltanto dal punto di

vista infrastrutturale ma anche ambientale. Il nostro obiettivo rimane quello di lavorare per aumentare i traffici e

garantire alla collettività prospettive di sviluppo sostenibile». Sempre nel corso della seduta odierna, è stato

approvato dal Comitato di Gestione il numero massimo per l'anno 2024 delle autorizzazioni rilasciabili ai sensi dell'art.

16 della legge 84/1994 nei porti di giurisdizione dell'AdSP. Sulla base delle valutazioni in ordine alla variazione dei

traffici movimentati e dell'analisi dell'andamento degli avviamenti complessivamente registrati dalle singole imprese

autorizzate, è stato di fatto confermato lo stesso numero delle autorizzazioni rilasciate nel 2023. 31 autorizzazioni per

le imprese che svolgono operazioni portuali (18 a Livorno, dieci a Piombino e tre a Portoferraio, Rio Marina, Cavo),

21 per le imprese che svolgono servizi portuali (12 a Livorno, sei a Piombino, tre nei porti elbani).

Corriere Marittimo

Livorno
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Porti Tirreno Settentrionale, investimenti per 460 milioni nei prossimi tre anni

Il comitato di gestione dell'AdSP ha approvato il bilancio di previsione e il

programma triennale delle opere L' Autorità d i  Sistema Portuale del Mar

Tirreno Settentrionale investirà per la realizzazione e manutenzione delle opere

portuali nel prossimo triennio quasi 460 milioni di euro, di cui 172,8 milioni di

euro nel solo 2024. È questo il dato saliente del bilancio di previsione e del

programma triennale delle opere approvati ieri dal comitato di gestione. Nella

sua relazione, il presidente Luciano Guerrieri ha voluto rimarcare che si tratta

di un enorme sforzo finanziario, reso possibile sia grazie alle riserve a

disposizione dell'Autorità (48,643 milioni di avanzo di amministrazione) sia

grazie alla fiducia che la mano pubblica ha voluto riporre nelle capacità di

investimento dell'ente, riconoscendogli 74,232 milioni di euro, di cui oltre

19,232 provenienti dal Fondo complementare al Pnrr. Una risposta concreta,

commenta Guerrieri, alle sfide che caratterizzano il contesto dello shipping

internazionale e un aspetto strategico per lo sviluppo futuro dei porti di

Livorno, Piombino, Portoferraio, Rio Marina- Cavo e Capraia. Il bilancio di

previsione, illustrato dal dirigente amministrativo Simone Gagliani, presenta un

avanzo di amministrazione al 31/12/2024 di 28 milioni di euro, dimagrito di 62,7 milioni di euro dall'inizio dell'anno per

far fronte alle esigenze di potenziamento infrastrutturale degli scali portuali del Sistema. L'avanzo finale di cassa

presunto è invece di 48,9 milioni di euro. Nel 2024 l'AdSP conta di incamerare 23,6 milioni di euro dall'applicazione

delle tasse portuali e di quelli di ancoraggio, e quasi 13 milioni di euro derivanti dal pagamento dei canoni concessori.

Il programma delle opere che accompagna il documento contabile mostra chiaramente come la distribuzione delle

risorse interessi l'intero territorio di riferimento. La Darsena Europa rappresenta chiaramente una delle priorità per

l'ente. Mentre si avvia a conclusione il lungo e articolato procedimento tecnico amministrativo sulla valutazione di

impatto ambientale, l'amministrazione sta lavorando in avvalimento con il commissario, nel tentativo di arrivare a

completare le opere di bonifica bellica e le attività di consolidamento della prima vasca di colmata, i cui lavori sono

recentemente stati aggiudicati al RTI composto da Sidra, oltre che da Società Italiana Dragaggi, da Fincantieri

Infrastructure Opere Marittime, Sales e Fincosit. Altrettanto prioritario l'insieme delle opere connesse al Microtunnel,

alla resecazione dalla sponda del canale di accesso lato torre del Marzocco, e ai relativi dragaggi, i cui lavori, per un

totale di 20 milioni di euro, sono stati appaltati nell'anno in corso. A questi interventi strategici si affiancheranno quelli

altrettanto importanti legati alla costruzione di una nuova banchina presso l'Andana delle Ancore (per un totale di 7

milioni di euro), e alla realizzazione del II lotto del canale navigabile tra la Bellana e la Darsena Nuova (cui sono

destinati per il prossimo anno altri 7 milioni

Informazioni Marittime

Livorno
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di euro), opere che hanno ovviamente ricadute importanti per la comunità cittadina e per il completamento della

progettazione legata al Marina di Livorno. Rientrano nel portafoglio complessivo degli investimenti infrastrutturali del

2024 gli interventi di consolidamento della banchina Grandi Molini (per 7 milioni di euro) e i lavori di dragaggio in alcuni

accosti del porto (per un totale di 6,9 mln di euro). A Piombino verranno avviati gli interventi propedeutici al

progressivo completamento della Darsena Est del porto e quelli di progettazione e realizzazione del II° lotto della

SS398, cui sono stati destinati nell'annualità di esercizio 55 milioni di euro. Saranno inoltre destinati 3,9 milioni di euro

ai dragaggi delle aree a mare del porto della Chiusa. Particolarmente strategici, sul piano della sostenibilità ambientale

e dell'efficienza energetica, gli investimenti relativi al miglioramento del waterfront piombinese, con la riqualificazione

energetica e architettonica della stazione marittima (17 milioni in totale, di cui 2,14 mln impegnati nel 2024), la

realizzazione di una nuova torre piloti presso l'estremità sud-est della stazione marittima (5,5 mln in totale, già

impegnati nel 2024) e le attività di mitigazione ambientale lungo il contrafforte in calcestruzzo della diga foranea del

molo Nord e del molo Batteria (di cui quasi 4 milioni impegnati nel 2024). Degni di nota, infine, gli interventi destinati ai

porti elbani di Portoferraio e Rio Marina, tra i quali meritano di essere menzionati quelli di ammodernamento del

Palazzo ex Cromofilm, a Portoferraio, e la progettazione e sequenziale attuazione delle opere del PRP di Rio Marina

(per 3 milioni di euro). "L'approvazione all'unanimità del bilancio di previsione 2023 da parte del comitato di gestione -

ha sottolineato Guerrieri - rappresenta il risultato di un importante lavoro di squadra. Per gli anni a venire l'AdSP ha

messo in campo una non indifferente capacità di progettazione e realizzazione infrastrutturale, con l'obiettivo di

rispondere alle sollecitazioni di un mercato che chiede porti sempre moderni ed efficienti non soltanto dal punto di

vista infrastrutturale ma anche ambientale. Il nostro obiettivo rimane quello di lavorare per aumentare i traffici e

garantire alla collettività prospettive di sviluppo sostenibile». Sempre nel corso della seduta di ieri, è stato approvato

dal comitato di gestione il numero massimo per l'anno 2024 delle autorizzazioni rilasciabili ai sensi dell'art. 16 della

legge 84/1994 nei porti di giurisdizione dell'AdSP. Sulla base delle valutazioni in ordine alla variazione dei traffici

movimentati e dell'analisi dell'andamento degli avviamenti complessivamente registrati dalle singole imprese

autorizzate, è stato di fatto confermato lo stesso numero delle autorizzazioni rilasciate nel 2023. 31 autorizzazioni per

le imprese che svolgono operazioni portuali (18 a Livorno, dieci a Piombino e tre a Portoferraio, Rio Marina, Cavo),

21 per le imprese che svolgono servizi portuali (12 a Livorno, sei a Piombino, tre nei porti elbani). Condividi Tag porti

livorno Articoli correlati.
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Adsp Mare Adriatico Centrale, programma triennale da 767 milioni

Un bilancio di previsione 2024 che definisce "investimenti in infrastrutture

portuali per 125,09 milioni, parte di un programma triennale delle opere 2024-

2026 che prevede interventi nel sistema portuale con risorse complessive pari

a 767,44 milioni". È quello approvato dal Comitato di gestione dell'Autorità di

sistema portuale del Mare Adriatico centrale. Atto su cui, fa sapere l'Adsp,

hanno espresso parere favorevole il Collegio dei revisori dei conti e

l'Organismo di partenariato della risorsa mare". "Per la prima volta, nella

programmazione triennale 2024-2026, delle opere e dei servizi, vengono

inseriti fondi destinati a studi di approfondimento e sviluppo della progettualità

della penisola nel porto di Ancona ossia l'estensione a mare dello scalo per

promuovere una prospettiva di crescita valorizzando, in particolare, il

segmento dei traffici traghetti Ro-Ro". "La previsione di spesa del bilancio

2024, per la parte in conto capitale, è pari a 233 milioni per le principali opere

indicate nella programmazione triennale, dai precedenti programmi di spesa e

dalla programmazione triennale di servizi e forniture". "La previsione è di

concludere il 2024 con un avanzo di 38 milioni di euro, gran parte vincolati per

le opere programmate. Il risultato d'amministrazione libero è previsto in 500 mila euro". Nel 2023 l'Adsp, ha "bandito

gare di appalto per opere finanziate dal Pnrr e dal Piano nazionale complementare al Pnrr per complessivi 38,05

milioni e predisposte le procedure per avviare gli appalti di opere per ulteriori 11,25 milioni". "Abbiamo definito un

bilancio di previsione responsabile e prudente ma allo stesso tempo ambizioso", ha detto il presidente dell'Adsp

Vincenzo Garofalo. Una collaborazione con Cdp "si concentrerà sulla realizzazione di una penisola nel porto

commerciale dorico, che ne disegna il futuro, e di un nuovo terminal passeggeri negli spazi dell'ex Fiera, per

incrementare nel breve periodo la qualità dei servizi ai passeggeri del traffico traghetti". "Per la cantieristica, a seguito

dell'accordo con Fincantieri, è previsto il completamento della progettazione per realizzare la seconda banchina di

allestimento e il bando di gara (14,4 milioni)".

Ansa
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ADSP MARE ADRIATICO CENTRALE: COMITATO DI GESTIONE APPROVA IL BILANCIO DI
PREVISIONE 2024

Ancona - Un bilancio di previsione 2024 che definisce investimenti in

infrastrutture portuali per 125,09 milioni, parte di un programma triennale delle

opere 2024-2026 che programma interventi nel sistema portuale con risorse

complessive pari a 767,44 milioni. È quello approvato ieri dal Comitato di

gestione dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale. Atto su

cui hanno espresso parere favorevole il Collegio dei revisori dei conti e

l'Organismo di partenariato della risorsa mare. Per la prima volta, nella

programmazione triennale 2024-2026, sia delle opere sia dei servizi, vengono

inseriti fondi destinati agli studi di approfondimento e allo sviluppo della

progettualità della penisola nel porto di Ancona ossia dell'estensione a mare

dello scalo così da promuovere una prospettiva di crescita valorizzando, in

particolare, il segmento dei traffici traghetti Ro-Ro. La previsione di spesa del

bilancio 2024, per la parte in conto capitale, è pari a 233 milioni per le principali

opere indicate nella programmazione triennale, dai precedenti programmi di

spesa e dalla programmazione triennale di servizi e forniture. La copertura di

queste spese proviene dall'avanzo di amministrazione di 270 milioni, frutto di

finanziamenti pubblici sedimentati negli anni scorsi e ora attivati nonché degli attivi di bilancio dell'Ente. La previsione

è di concludere il 2024 con un avanzo di 38 milioni di euro, in gran parte vincolati per le opere programmate. Il risultato

di amministrazione libero è quindi previsto in 500 mila euro. Nel 2023, inoltre, l'Autorità di sistema portuale ha bandito

gare di appalto per opere finanziate dal Piano nazionale di ripresa e resilienza e dal Piano nazionale complementare

al Pnrr per complessivi 38,05 milioni e predisposte le procedure per avviare gli appalti di opere per ulteriori 11,25

milioni. "Abbiamo definito un bilancio di previsione responsabile e prudente ma allo stesso tempo ambizioso - ha

detto in Comitato di gestione il Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo

Garofalo -. Un bilancio che guarda avanti, che prevede investimenti e che dà priorità alle opere strategiche affinché i

porti del sistema diventino sempre più contemporanei e competitivi. Un atto con il quale si ricomincia a progettare il

futuro della portualità nell'Adriatico, in linea con gli impegni assunti con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti,

che ci consente di rispettare le scadenze del Pnrr e assicurare investimenti a maggior valore aggiunto per lo sviluppo

dei traffici portuali". In questa programmazione, ha aggiunto Garofalo, "ci avvaliamo anche di strumenti innovativi

come gli accordi quadro e le opportunità di partenariato con soggetti pubblici come nel caso della convezione con

Cassa Depositi e Previsti che ci consentirà di avere accesso diretto alle competenze e professionalità del Gruppo per

accelerare la modernizzazione del sistema portuale e del porto di Ancona. Una collaborazione che si concentrerà, in

particolare, sulla realizzazione di una penisola da collocare

Il Nautilus
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nel porto commerciale dorico, un'opera che disegna il futuro dello scalo, e di un nuovo terminal passeggeri situato

negli spazi dell'ex complesso fieristico, per incrementare nel breve periodo la qualità dei servizi ai passeggeri del

traffico traghetti". Uno sviluppo che può puntare sulle opportunità, come sistema portuale, dell'essere riferimento delle

Autostrade del mare, della rete centrale Ten-T, dei corridoi europei Scandinavo-Mediterraneo e Baltico-Adriatico e

"sulle potenzialità della trasversalità fra il mare Adriatico e il mare Tirreno" ha sottolineato Garofalo e che troverà

ulteriore concretezza nel Dpss, Documento di programmazione del sistema portuale, "che - ha confermato Garofalo -

consegneremo entro l'anno al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti". Il programma delle opere pubbliche per il

2024 prevede, fra gli interventi prioritari, nel porto di Ancona l'adeguamento strutturale della banchina 23, con un

investimento di 17 milioni, l'escavo per l'adeguamento a -14 metri dei fondali antistanti il primo tratto della banchina

rettilinea (4,5 mln), l'approfondimento dei fondali della banchina 26 e delle altre banchine commerciali (12 mln),

l'ammodernamento delle gru della banchina 25 (1,6 mln). Per la cantieristica, a seguito dell'accordo con Fincantieri, è

previsto il completamento della progettazione per la realizzazione della seconda banchina di allestimento e il relativo

bando di gara (14,4 mln). Nello scalo dorico, inoltre, si lavorerà per il completamento delle opere previste nel Piano

regolatore portuale, propedeutiche alla realizzazione della penisola, con il riempimento della vasca di colmata e la

banchina di riva. Per il porto di Pesaro, il bilancio 2024 prevede la manutenzione straordinaria della banchina G della

darsena commerciale (3 mln) e la realizzazione della vasca di colmata per i sedimenti dei dragaggi (11 mln). Anche nel

porto di San Benedetto del Tronto, dove è in corso l'intervento di dragaggio dell'imboccatura portuale, è prevista la

costruzione della vasca di colmata, con un investimento di 18 milioni. Nel porto di Ortona, è programmato l'avvio del

recupero dell'edificio in stato di incompiuta (6 mln), che sarà utilizzato per funzioni amministrative, sede Adsp, e di

servizio, che si aggiungono alle già previste opere di potenziamento nel 2025 dello scalo, con particolare riferimento

alle infrastrutture di Banchina di Riva e di Riva nuova, per un investimento di 30 milioni, e all'adeguamento strutturale

di Molo Martello (4,5 ml). Nel porto di Pescara è previsto il completamento della progettazione per l'intervento di

deviazione del porto canale (21 mln) e la rivisitazione del sistema di videosorveglianza (1 mln). Nel porto di Vasto

sono in corso gli interventi infrastrutturali già avviati dalle precedenti amministrazioni prima dell'ingresso nell'Adsp, con

risorse complessive per 47,52 milioni. Sarà, inoltre, realizzata la rete di cold-ironing nei porti del sistema, di cui è già

stato pubblicato il bando, oltre al potenziamento della digitalizzazione e dei servizi di Port community system e

intelligenza artificiale.

Il Nautilus
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Msc ora è ottimista: resteremo ad Ancona

"Non abbiamo ancora nulla in mano, ma adesso sono molto più fiduciosa.

Msc ha un legame stretto con il porto di Ancona e a confermarlo sono i tanti

investimenti dedicati allo scalo dorico in questi anni, non solo per le crociere".

Stefania Vago, agente generale del gruppo Msc settore crociere (e anche

Snav), mostra ottimismo sull'opportunità che il molo Clementino per le grandi

navi da crociera si possa alla fine realizzare. Il progetto, avviato nel 2017 e

voluto dall'ex sindaca Valeria Mancinelli e dall'allora presidente dell'Authority

Rodolfo Giampieri (oggi a capo di Assoporti), si è arenato a causa del Covid.

A non volere quella banchina - esterna al porto, davanti allo stabilimento

Fincantieri - resta il sindaco di Ancona, Daniele Silvetti, che ad aprile, in

campagna elettorale, aveva firmato un documento di cinque punti con le

organizzazioni ambientaliste locali a causa delle emissioni inquinanti. A

suffragare la sua scelta anche il rapporto del Pia, il piano contro l'inquinamento

del capoluogo, che aveva evidenziato una pessima qualità dell'aria al porto e

nel centro città. Nel frattempo, tuttavia, l'Autorità Portuale di Ancona ha

approntato il progetto di elettrificazione di gran parte delle banchine, compresa

quella al centro della discordia, fornendo una risposta al tema della sostenibilità ambientale. Lunedì scorso la

Commissione comunale per affrontare il tema del Dpss, il Documento di programmazione strategica di cui il Molo

Clementino fa parte, ha di fatto confermato il via libera al progetto, nonostante il passaggio al Mit che, al di là

dell'allungamento dei tempi procedurali, non dovrebbe fermare l'iter: "Alla luce della Commissione comunale di ieri

(lunedì, ndr.) sul Dpss, sono molto più fiduciosa _ conferma Stefania Vago al Carlino dal Marocco _. Prima di arrivare

a delle conclusioni, tuttavia, voglio attendere l'iter definitivo del progetto. La grande famiglia Msc nutre un grande

affetto per Ancona. Sentimento confermato dagli investimenti fatti negli anni sul porto dorico. Non abbiamo cambiato

idea, vogliamo realizzare ad Ancona il nostro hub crocieristico". Pierfrancesco Curzi.

ilrestodelcarlino.it
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Nel 2024 sono previsti investimenti per 125 milioni in infrastrutture portuali negli scali
dell'Adriatico Centrale

Approvato il bilancio previsionale. Fondi per la progettazione della penisola nel

porto di  Ancona Martedì il Comitato di gestione dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Centrale ha approvato il bilancio di previsione

2024 dell'ente che definisce investimenti in infrastrutture portuali per 125,09

milioni, parte di un programma triennale delle opere 2024-2026 che

programma interventi nel sistema portuale con risorse complessive pari a

767,4 mi l ion i .  L 'AdSP ha reso noto che per  la  pr ima vol ta  nel la

programmazione triennale 2024-2026, sia delle opere sia dei servizi, vengono

inseriti fondi destinati agli studi di approfondimento e allo sviluppo della

progettualità della penisola nel porto di Ancona ossia dell'estensione a mare

dello scalo così da promuovere una prospettiva di crescita valorizzando, in

particolare, il segmento dei traffici traghetti ro-ro. L'ente portuale ha

comunicato che la previsione di spesa del bilancio 2024, per la parte in conto

capitale, è pari a 233 mil ioni per le principali  opere indicate nella

programmazione triennale, dai precedenti programmi di spesa e dalla

programmazione triennale di servizi e forniture. La copertura di queste spese

proviene dall'avanzo di amministrazione di 270 milioni, frutto di finanziamenti pubblici sedimentati negli anni scorsi e

ora attivati nonché degli attivi di bilancio dell'ente. La previsione è di concludere il 2024 con un avanzo di 38 milioni di

euro, in gran parte vincolati per le opere programmate. Il risultato di amministrazione libero è quindi previsto in

500mila euro. Nel 2023, inoltre, l'Autorità di Sistema Portuale ha bandito gare di appalto per opere finanziate dal

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e dal Piano nazionale complementare al PNRR per complessivi 38,05 milioni

e predisposte le procedure per avviare gli appalti di opere per ulteriori 11,25 milioni. Il programma delle opere

pubbliche per il 2024 prevede, fra gli interventi prioritari, nel porto di Ancona l'adeguamento strutturale della banchina

23, con un investimento di 17 milioni, l'escavo per l'adeguamento a -14 metri dei fondali antistanti il primo tratto della

banchina rettilinea (4,5 milioni), l'approfondimento dei fondali della banchina 26 e delle altre banchine commerciali (12

milioni), l'ammodernamento delle gru della banchina 25 (1,6 milioni). Per la cantieristica, a seguito dell'accordo con

Fincantieri, è previsto il completamento della progettazione per la realizzazione della seconda banchina di allestimento

e il relativo bando di gara (14,4 milioni). Nello scalo dorico, inoltre, si lavorerà per il completamento delle opere

previste nel Piano Regolatore Portuale, propedeutiche alla realizzazione della penisola, con il riempimento della vasca

di colmata e la banchina di riva.

Informare
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Adsp MAC: finanziamento Pnrr per sviluppo logistica agroalimentare

1 novembre 2023 - Un nuovo finanziamento del PNRR per i porti dell'Autorità

di sistema portuale del Mare Adriatico centrale. È arrivata la conferma da

parte del Ministero dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste

dell'accettazione dei progetti presentati per il bando Pnrr per lo sviluppo della

logistica agroalimentare nelle aree portuali. Azioni che coinvolgono gli scali di

Marche e Abruzzo con un investimento complessivo di 9.253.381 euro. Sette

gli investimenti previsti dall'Autorità di sistema portuale, che dovranno essere

completati entro il 2025. Nel porto di Ancona, il progetto riguarda il sistema di

intelligenza artificiale connesso alla gestione e controllo dei flussi di mezzi in

imbarco e sbarco nel porto, interoperabile con l'Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli nei controlli doganali, nonché i fondi per estendere il sistema al

monitoraggio del traffico contenitori e all'interfacciamento con il Port

Community System. Nello scalo dorico sono previsti altri due interventi: uno

che riguarda l'efficientamento energetico degli impianti di illuminazione del

porto di Ancona e uno che finanzia l'ultimo stralcio della ristrutturazione del

mercato ittico di Ancona, già in corso, finalizzata all'efficientamento e al

risparmio energetico nei lavori di modernizzazione dell'edificio demaniale, utilizzato per le attività di

commercializzazione e valorizzazione del prodotto ittico pescato dalla locale flotta peschereccia. Sono due i progetti

che interessano il porto di Ortona: il sistema di videosorveglianza e accessi allo scalo, con l'ammodernamento

dell'infrastruttura di security, e la ristrutturazione del muro paraonde lato nord come infrastruttura di difesa dello scalo,

mettendo in sicurezza la viabilità di accesso ed uscita alla banchina commerciale nord. Anche nel porto di Pescara è

previsto l'ammodernamento del sistema di videosorveglianza e di security per gli accessi all'infrastruttura. L'Adsp ha,

inoltre, presentato domanda di finanziamento per l'acquisizione di una boa ondametrica funzionale alla gestione dei

progetti di dragaggio del sistema portuale, in preparazione degli interventi di dragaggio nei porti di Ancona, Pesaro,

Ortona, Pescara, San Benedetto del Tronto.

Primo Magazine
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Phase out, preoccupa il disallineamento delle tempistiche

CIVITAVECCHIA - «Siamo soddisfatti per l'avvio operativo del tavolo MIMIT

su Civitavecchia presieduto dal Sottosegretario Bergamotto. Alla presenza

della Vice Presidente Angelilli, del Sindaco Tedesco e del presidente

dell'Autorità Portuale Musolino, oltre che dei rappresentanti di Enel e delle parti

sociali si è discusso il documento sottoscritto tra gli attori locali, che

rappresenta a nostro avviso una base sulla quale costruire un nuovo futuro, ed

un auspicio di quanto vorremmo si concretizzasse in chiave di sviluppo

positivo». Il presidente di Unindustria Civitavecchia Cristiano Dionisi traccia un

bilancio della mattinata di ieri, e indica i prossimi passi da seguire. «Per il

medio-lungo periodo siamo fiduciosi di quanto si potrà concretizzare, con il

supporto del tavolo e attraverso risorse specifiche che il Governo vorrà

metterci a disposizione - ha spiegato - le nostre aziende sono pronte ad

investire su un nuovo sviluppo e a vincere la sfida di nuovi progetti industriali

sull'energia, sulla blue economy e sull'economia circolare, con l'obiettivo di

traguardare una reindustrializzazione capace di dare soddisfazione alle

aziende del territorio e conseguentemente delle persone che vi operano. Per il

breve periodo ci siamo fatti portavoce della preoccupazione delle Piccole e Medie Imprese della filiera, soprattutto

per il disallineamento delle tempistiche di messa a terra dei nuovi progetti rispetto ai tempi di phase out: dobbiamo

trovare soluzioni "ponte" a garanzia della tenuta delle aziende del territorio». Dionisi ha espresso comunque

ottimismo per il supporto manifestato dal Governo e dalla Regione Lazio «e siamo fiduciosi sul positivo percorso di

questo tavolo di coordinamento, al quale come Unindustria - ha concluso - porteremo un contributo progettuale per

traguardare entro pochi mesi un piano di lavoro concreto e realizzabile».

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Phase out, preoccupa il disallineamento delle tempistiche

CIVITAVECCHIA - «Siamo soddisfatti per l'avvio operativo del tavolo MIMIT

su Civitavecchia presieduto dal Sottosegretario Bergamotto. Alla presenza

della Vice Presidente Angelilli, del Sindaco Tedesco e del presidente

dell'Autorità Portuale ... Condividi CIVITAVECCHIA - «Siamo soddisfatti per

l 'avvio operativo del tavolo MIMIT su Civitavecchia presieduto dal

Sottosegretario Bergamotto. Alla presenza della Vice Presidente Angelilli, del

Sindaco Tedesco e del presidente dell'Autorità Portuale Musolino, oltre che dei

rappresentanti di Enel e delle parti sociali si è discusso il documento

sottoscritto tra gli attori locali, che rappresenta a nostro avviso una base sulla

quale costruire un nuovo futuro, ed un auspicio di quanto vorremmo si

concretizzasse in chiave di sviluppo positivo». Il presidente di Unindustria

Civitavecchia Cristiano Dionisi traccia un bilancio della mattinata di ieri, e

indica i prossimi passi da seguire. «Per il medio-lungo periodo siamo fiduciosi

di quanto si potrà concretizzare, con il supporto del tavolo e attraverso risorse

specifiche che il Governo vorrà metterci a disposizione - ha spiegato - le

nostre aziende sono pronte ad investire su un nuovo sviluppo e a vincere la

sfida di nuovi progetti industriali sull'energia, sulla blue economy e sull'economia circolare, con l'obiettivo di

traguardare una reindustrializzazione capace di dare soddisfazione alle aziende del territorio e conseguentemente

delle persone che vi operano. Per il breve periodo ci siamo fatti portavoce della preoccupazione delle Piccole e

Medie Imprese della filiera, soprattutto per il disallineamento delle tempistiche di messa a terra dei nuovi progetti

rispetto ai tempi di phase out: dobbiamo trovare soluzioni "ponte" a garanzia della tenuta delle aziende del territorio».

Dionisi ha espresso comunque ottimismo per il supporto manifestato dal Governo e dalla Regione Lazio «e siamo

fiduciosi sul positivo percorso di questo tavolo di coordinamento, al quale come Unindustria - ha concluso -

porteremo un contributo progettuale per traguardare entro pochi mesi un piano di lavoro concreto e realizzabile».

Condividi.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Celebrato nel porto di Amsterdam il primo scalo della nuova nave Great Lagos di Grimaldi

Andrea e Guido Grimaldi presenti sul ponte di comando per la cerimonia di

scambio di crest 1 Novembre 2023 Nel porto di Amsterdam è stata celebrata

la maiden call della nuova nave Great Lagos appena costruita dal cantiere

sudcoreano Hyundai Mipo Dockyard di Ulsan ed entrata in servizio per

Grimaldi Deep Sea, business unit del Gruppo Grimaldi di Napoli. Con una

breve nota la port authority di Amsterdam ha dato il benvenuto alla nuova

Great Lagos, "la nuova nave multipurpose ro-ro/container appartenente

all'innovativa classe G5, il tipo di nave più recente e sostenibile di Grimaldi

Group. Grazie al suo design innovativo, la Great Lagos ha la stessa capacità

di carico rotabile e una doppia capacità di container" rispetto alle unità della

serie G4 precedente. Così come le altre cinque unità della stessa serie (di cui

un'altra già in servizio), la Great Lagos è lunga 250 metri, larga 38 metri, ha

una portata lorda di 45.684 tonnellate e una capacità di trasporto di 4.700 metri

lineari di merci rotabili, 2.500 Ceu e 2.000 Teu. La rotazione del servizio di

linea in cui è impiegata la nave tra il Nord Europa e l'Africa occidentale

prevede scali nei porti di Amsterdam, Amburgo, Tilbury, Anversa, Casablanca,

Cotonou, Lagos, Tema e Abidjan. Per Grimaldi Group erano presenti allo scambio di crest conil comandante della

nave Guido e il fratello Andrea Grimaldi, figli di Gianluca.

Shipping Italy

Napoli
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Norvegian epic attracca a Taranto. Piu di quattromila i passeggeri a bordo

Il gigante dei mari per la prima volta nel capoluogo ionico. "Stagione

crocieristica senza precedenti ll porto di Taranto, a coronamento della stagione

crocieristica 2023, oggi ha accolto per la prima volta la nave Norwegian Epic,

appartenente alla flotta della compagnia crocieristica statunitense Norwegian

Cruise Line, tra i maggiori operatori al mondo del settore. Con la sua

lunghezza di circa 330 metri, si tratta della nave più grande che quest'anno ha

fatto scalo a Taranto. A bordo la nave ospita più di 4.100 passeggeri

internazionali che hanno scelto di esplorare l' offerta turistica della destinazione

Taranto e dell'area ionico-lucana. Nell'occasione della cerimonia di maiden call

l'Autorità di sistema portuale del Mar Ionio ha omaggiato il comando della nave

con il proprio crest e con doni legati al territorio e al patrimonio culturale locale.

"Anche oggi - commenta il sindaco Rinaldo Melucci - accogliamo i numerosi

crocieristi che hanno deciso di scoprire l nostra città, di viverne bellezza e

storia in un clima ancora favorevole". L'approdo di Norwegian Epic,

puntualizza in una nota l'Autorità di sistema portuale, "segna la conclusione di

una stagione crocieristica senza precedenti, che ha fatto registrare al porto di

Taranto numeri da record: quasi 130.000 passeggeri movimentati nei mesi gennaio-settembre, più del 45% in più

rispetto allo stesso periodo nel 2022. Le previsioni di chiusura dell'anno arrivano a quasi 140mila passeggeri. I dati

confermano il contributo dello scalo ionico alla crescita del sistema portuale pugliese e alla leadership italiana nel

settore". Il gruppo Norwegian Cruise Line Holdings Ltd, che controlla la compagnia Norwegian Cruise Line, ha in

programma di tornare a Taranto nel 2024 con il brand Oceania Cruises di fascia luxury.

Rai News

Taranto
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Fermo di venti giorni per la nave della Ong Sea Eye 4 a Vibo Valentia

Ancora un fermo, il terzo e nuova multa per la nave ong Sea Eye 4. Così

com'è accaduto alla Mare Jonio a Trapani, la Capitaneria di porto di Vibo

Valentia ha ordinato alla nave ong tedesca di fermarsi per venti giorni per "non

aver seguito le istruzioni della cosiddetta Guardia costiera libica". La stessa -

ha denunciato l'equipaggio a missione in corso - che nei giorni scorsi ha

intimato alla nave di allontanarsi da un gommone in difficoltà, poi messo

ulteriormente in pericolo con manovre che hanno provocato ondate che hanno

rischiato di farlo rovesciare. In passato navi civili hanno rivelato le ripetute

aggressioni e minacce ricevute dalle motovedette libiche. E in tanti hanno

raccontato della situazione delicata che si crea quando appaiono sulla scena

durante un'operazione di soccorso. Per chi scappa dalla Libia, la prospettiva di

essere riportato nel luogo da cui stava fuggendo - un inferno di violenze,

torture, abusi, detenzioni illegali - è la peggiore. Alcuni, pur di sottrarsi a quel

futuro, si lanciano in acqua. Quello che è successo di fronte all'equipaggio di

Sea Eye 4 sabato scorso. "Il capitano della nave della guardia costiera libica -

dice Jan Ribbeck, capo missione di Sea-Eye - ha inseguito e attaccato

pericolosamente il gommone mentre il suo equipaggio stava contemporaneamente vicino al parapetto fumando

sigarette e filmando con i cellulari. Questo non ha assolutamente nulla a che fare con il salvataggio in mare". A causa

del comportamento "sconsiderato e aggressivo della'cosiddetta' guardia costiera libica, almeno quattro persone

hanno perso la vita", dicono dall'organizzazione, che ha documentato tutto con un video. Quando l'equipaggio di Sea

Eye 4 è riuscito a soccorrere i naufraghi, quattro persone erano già morte. Altre due, fra cui una donna incinta, erano

in gravissime condizioni. "Se avessimo lasciato l'area - spiega Ribbeck - sarebbero morte ancora più persone". E in

mare sarebbe avvenuto l'ennesimo respingimento.

Trapani Oggi

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Mattarella il 4 a Cagliari, è la decima volta in Sardegna

L'ultima volta in Sardegna è stata di recente, il 9 settembre scorso nel golfo

dell'Asinara per la commemorazione dell'affondamento della Corazzata

"Roma". La prima visita ufficiale, invece, il 2 ottobre 2017. Il presidente della

Repubblica Sergio Mattarella sabato 4 novembre torna per la decima volta in

Sardegna, in occasione del Giorno dell'Unità nazionale e Giornata delle Forze

armate che si celebrerà al porto di Cagliari. Nell'ottobre di sei anni fa furono

due gli eventi pubblici nell'agenda del capo dello Stato quando sbarcò per la

prima volta nell'Isola: la mattina al Rettorato dell'Universita di Cagliari partecipò

all'inaugurazione dell'anno accademico 2017/2018, mentre nel pomeriggio

all'Auditorium di Ghilarza prese parte alla cerimonia in occasione dell'80/o

anniversario della morte di Antonio Gramsci. Il 26 febbraio 2018 Mattarella

intervenne a Cagliari alla seduta solenne del Consiglio regionale in occasione

del 70/o anniversario dello Statuto. Nell'agosto del 2018 la prima delle sue

vacanze nell'Isola, a La Maddalena. Vacanza bissata anche nell'agosto del

2019. Nel 2020 il presidente della Repubblica si recò a Sassari - dopo aver

dovuto rinviare la visita in programma il 24 febbraio all'Università per

un'indisposizione - il 24 settembre per ricordare la figura del presidente emerito della Repubblica, Francesco Cossiga,

nel decimo anniversario della morte. Nell'agosto del 2021 e del 2022, Mattarella trascorse le vacanze estive ad

Alghero. Sempre nel 2022, il 25 maggio, Mattarella giunse a Sassari per celebrare i 100 anni dalla nascita di Enrico

Berlinguer 2022.

Ansa

Cagliari
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I marinai Anmi di Reggio Calabria sbarcano a Messina

Una delegazione del Gruppo ANMI di Reggio Calabria, guidata dal suo

Presidente S.T.V. Sabrina Martorano, è sbarcata nella città dello Stretto

Previous Next di Cosimo Sframeli - Una delegazione del Gruppo ANMI di

Reggio Calabria, guidata dal suo Presidente S.T.V. Sabrina Martorano, è

sbarcata nella città dello Stretto per incontrare il socio Cmt T.V. Daniele

Caruso presso la Base Navale sulla nave Panarea. Nella stessa giornata i soci

reggini hanno visitato il Faro di Montorsoli e il Forte di San Salvatore ubicati

sul bastione avanzato del porto d i  Messina, ricevendo una straordinaria

accoglienza. Per l'occasione, il comandante della nave ha spiegato le funzioni

della Moto Cisterna Costiera, adibita al trasporto di una quantità massima di

550 tonnellate di combustibile, descrivendone le caratteristiche e gli spazi

ristretti. Condiviso a bordo il rancio con i commilitoni, il Gruppo reggino dei

Marinai d'Italia ha poi approfondito la visita conoscitiva e culturale dell'Arsenale

militare del Forte e del Museo storico, nonché del monumento alla Madonna

della Lettera, del Faro Montorsoli e del Museo dei fari e segnalamenti.

Accompagnati dal 1° Lgt Giovanni Bonfiglio, storico e profondo conoscitore

delle strutture militari siciliane, hanno altresì visitato il Forte San Salvatore, fortezza situata all'ingresso del Porto di

Messina, costruito tra il 1537 e il 1540 su ordine di Carlo V. Esso si trova sulla penisola di San Raineri, che

caratterizza il grande Porto naturale di Messina. La fortezza è stata utilizzata per scopi difensivi per la sua posizione

strategica importantissima. Il Forte è una struttura articolata che si protrae sopra il livello del mare e sotto l'acqua,

tanto che, nel percorrere il sentiero pedonale interno all'infrastruttura, si attraversa una zona piena d'acqua da cui si

può osservare l'alta e la bassa marea. Da qui subacquei e palombari possono immergersi per soccorrere o attaccare

navi nemiche. Il fascino del Monumento della statua dorata della Madonna della Lettera, sopra la fortezza, è stato

realizzato nel 1934 dall'artista Tore Edmondo Calabrò. La tradizione tramanda che fu San Paolo a convertire la gente

della città e permettere a pochi messinesi di seguirlo in Palestina per incontrare la Madonna, ritornando in città con

una ciocca di capelli, custodita in un galeone d'argento all'interno del Duomo di Messina ed esposta nel giorno della

festa del Corpus Domini per rinnovare l'ex voto di invocare la protezione della città. Tanta forza emana la Torre di

Lanterna del Montorsoli detto "Faro Montorsoli", dal nome dell'architetto Giovanni Angelo Montorsoli che nel 1554 lo

progettò su commissione di Juan Carlo della Vega. Si tratta di un esempio di fortificazione difensiva e di

segnalamento a pianta quadrata e di altezza complessiva di 41 metri, ristrutturata nel XVIII secolo, con l'aggiunta di un

torrione ottagonale. La Torre è posta sul sito di un antico monastero basiliano, luogo di ritiro e di preghiera di San

Ranieri, figura esemplare per la città. La sua storia

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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è stata presentata egregiamente ai visitatori dal guardiano del Faro Giovanni Bonomi, che ha saputo rappresentare

dettagli inediti della sua storia di famiglia, coinvolgendo e partecipando i Marinai in visita.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Pnrr, Rixi 'on line bando per sistemi digitali porti'

"Il bando da 16 milioni di euro dedicato alle Autorità portuali per la

digitalizzazione della catena logistica è online. A ogni Adsp viene assegnato

fino a un milione di euro per finanziare il Pcs, un sistema informatico aperto e

neutrale che abilita lo scambio di informazioni mirato e sicuro tra operatori

economici ed enti pubblici con l'obiettivo di incrementarne la competitività". Lo

dice in una nota il deputato e vice ministro al Mit Edoardo Rixi. "Si tratta di

fondi Pnrr che sono parte dei 250 milioni previsti per la digitalizzazione della

catena logistica e destinati a imprese, Adsp e al nuovo ecosistema digitale da

realizzare entro il 2026 secondo gli standard di interoperabilità, cybersecurity e

tutela dei dati fissati dalla normativa Ue. Un ulteriore passo avanti per la

messa a terra delle risorse puntando sulla crescita competitiva dei nostri porti"

spiega Rixi.

Ansa
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Norwegian Cruise Line Holdings chiude il terzo trimestre con ricavi record

Nel periodo luglio-settembre i passeggeri imbarcati sono stati 751mila, con un

crescita del +1,9% sullo stesso trimestre dell'anno pre-pandemia del 2019 A

parte l'ottimismo professato dai manager delle principali compagnie mondiale

del settore, vuoi espresso per convincimento o per tranquillizzare gli investitori,

pochi avrebbero pronosticato una ripresa dell'industria crocieristica così rapida

e piena dopo il devastante impatto che la pandemia di Covid-19 ha avuto su

questo mercato che si è letteralmente fermato per quasi un anno e mezzo.

All'apice dell'emergenza sanitaria mondiale anche quei pochi non avrebbero

immaginato che il settore delle crociere non solo avrebbe ripreso il sostenuto

trend di crescita pre-crisi, ma che avrebbe segnato nuovi record. Così è stato

anche per il gruppo Norwegian Cruise Line Holdings, che opera attraverso i

marchi Norwegian Cruise Line, Oceania Cruises e Regent Seven Seas Cruises

e che ha chiuso il terzo trimestre di quest'anno con un nuovo record storico di

ricavi trimestrali risultati pari a 2,54 miliardi di dollari, valore che rappresenta un

incremento del +57,0% sul terzo trimestre del 2022 e un aumento di 330,5

milioni rispetto al precedente record segnato nel secondo trimestre del 2023,

nonché un rialzo del +32,5% rispetto al terzo trimestre del 2019 quando la pandemia non era ancora iniziata. Il nuovo

picco storico è stato conseguito grazie sia al nuovo record del valore delle crociere acquistate dai clienti, che è

ammontato a 1,73 miliardi di dollari, con una crescita del +56,8% sul terzo trimestre del 2022 e un aumento del

+26,2% sul terzo trimestre del 2019, sia al nuovo record delle vendite a bordo delle navi che si sono attestate a 802,4

milioni di dollari, con incrementi rispettivamente del +57,5% e del +48,6% sui terzi trimestri del 2022 e del 2019. Il

volume d'affari trimestrale record è stato registrato anche a seguito dell'aumento dei passeggeri imbarcatisi sulle navi

del gruppo che nel terzo trimestre del 2023 sono stati 751mila, numero che rappresenta un rialzo del +40,6% sul terzo

trimestre del 2022, un aumento del +1,9% sul terzo trimestre del 2019 ed è inferiore di quasi 83mila passeggeri

solamente rispetto al record storico segnato nel terzo trimestre del 2018. Terzo trimestre del 2018 nel quale furono

stabiliti anche i nuovi record dei valori dell'utile operativo e dell'utile netto trimestrali, valori che comunque nel terzo

trimestre del 2023 sono risultati assai elevati e pari rispettivamente a 523,3 milioni e 345,9 milioni di dollari, contro

risultati di segno negativo per -185,2 milioni e -295,4 milioni di dollari nel terzo trimestre del 2022.

Informare
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Pnrr, Rixi: Online bando per digitalizzazione Autorità portuali

Nov 1, 2023 - "Il bando da 16 milioni di euro dedicato alle Autorità portuali per

la digitalizzazione della catena logistica è online. A ogni Adsp viene assegnato

fino a un milione di euro per finanziare il Pcs, un sistema informatico aperto e

neutrale che abilita lo scambio di informazioni mirato e sicuro tra operatori

economici ed enti pubblici con l'obiettivo di incrementarne la competitività. Si

tratta di fondi Pnrr che sono parte dei 250 milioni previsti per la digitalizzazione

della catena logistica e destinati a imprese, Adsp e al nuovo ecosistema

digitale da realizzare entro il 2026 secondo gli standard di interoperabilità,

cybersecurity e tutela dei dati fissati dalla normativa Ue. Un ulteriore passo

avanti per la messa a terra delle risorse puntando sulla crescita competitiva dei

nostri porti". Lo dice in una nota il deputato e vice ministro al Mit Edoardo Rixi.
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